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Un insilato “scalda” perché il suo profilo microbiologico non è stabile. In altre pa-
role, la temperatura dell’insilato o della miscelata in mangiatoia si innalza quando il numero 
di lieviti e altri microorganismi aerobi (che vivono in presenza di ossigeno) cresce in maniera 
esponenziale in brevissimo tempo. La moltiplicazione di questi microorganismi avviene a sca-
pito di sostanze facilmente digeribili (principalmente zuccheri e prodotti della fermentazione) 
e i processi di ossidazione che sono alla base della respirazione producono una grande quantità 

di calore. Ecco perché nel momento in cui noi sentiamo l’insilato o l’unifeed caldi, significa 
che una grande quantità di microorganismi si sta moltiplicando e sta consumando le 

parti più nobili della razione, che di conseguenza non saranno più disponibili per gli 
animali.Nei periodi in cui si succedono giorni di pioggia a giorni soleggiati con tem-
perature elevate, o addirittura eventi temporaleschi e sole intenso nella medesima 
giornata per periodi più o meno prolungati (come accaduto ad esempio in questo 
mese di maggio 2025, caratterizzato da una media di 16 giorni piovosi e da una 

Il ripetersi frequente di eventi piovosi, soprattutto nei periodi più caldi dell’anno, 
può compromettere pesantemente la qualità microbiologica e nutrizionale degli insilati. 
Alcuni interventi gestionali possono limitare questo problema
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Le piogge causano 
il trasferimento dei 
microrganismi dalle 
zone del cappello lungo il 
fronte del silo provocando 
una contaminazione delle 
parti che normalmente 
sono pulite.

Contaminazione diffusa da lieviti e muffe a seguito di eventi piovosi ripetuti

Piogge frequenti: 
gestiamo al meglio 
il fronte della trincea 
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temperatura massima che è oscillata tra i 16 e i 32 °C), il problema di insilati instabili tende 
ad acuirsi, a volte in maniera che può sembrare inspiegabile. In questa nota tratteremo delle 
conseguenze negative che la pioggia può avere sull’insilato e di alcuni aspetti operativi che 
possiamo implementare per ridurre il disagio causato dagli eventi piovosi sulla gestione del 
fronte del silo.

Conseguenze pesanti
Normalmente, nei periodi più freddi dell’anno, gli effetti negativi di una gestione non ottimale 
delle trincee possono essere parzialmente mascherati e tenuti sotto controllo dalle basse tem-
perature ambientali, che limitano lo sviluppo dei microorganismi. Le medesime disattenzioni 
però risultano fatali nei periodi in cui le temperature sono più elevate, con problematiche che 
si aggravano ulteriormente se si verificano eventi piovosi che bagnano il fronte del silo. La 
pioggia, soprattutto se frequente, complica la gestione delle trincee, particolarmente quando 
fa caldo, causando numerosi inconvenienti: 
• favorisce lo sviluppo dei microorganismi del deterioramento aerobico aumentando l’acqua 
libera che i microorganismi possono utilizzare direttamente per i loro processi vitali;
• causa il trasferimento per colatura dei microrganismi aerobi presenti nelle zone del cappello 
lungo il fronte del silo provocando la contaminazione delle parti centrali e basali che normal-
mente sono pulite;
• rende più complicata la gestione della pulizia nella zona antistante il fronte del silo;
• aumenta l’umidità dell’insilato, rendendo più problematica la corretta realizzazione della mi-
scelata.
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Proliferazione microbica
Il primo effetto che notiamo quando piove ripetutamente è una maggiore facilità dell’insilato 
di andare incontro ad ammuffimenti, deterioramenti o a scaldarsi più rapidamente, compro-
mettendo la stabilità della razione. Quando l’insilato viene bagnato dalla pioggia, aumenta la 
quantità di acqua libera presente nella massa (misurata come aw, water activity); quest’ac-
qua, non contenuta all’interno delle cellule o legata chimicamente alla matrice vegetale, è pron-
tamente disponibile per i microorganismi che possono facilmente utilizzarla per moltiplicarsi. 
Inoltre, quando piove, l’acqua che scende dal colmo lungo il fronte della trincea trascina con sé 
molti microorganismi che, di solito, sono presenti in maggiore quantità nelle parti periferiche, 
anche quando non sono evidenti fenomeni di deterioramento o ammuffimenti. 

Raggiungendo parti del fronte che 
sono normalmente stabili con ridotti 
livelli di contaminazione, questi mi-
croorganismi trovano le condizioni 
migliori per moltiplicarsi: in primo 
luogo una maggiore quantità di ac-
qua libera, zuccheri residui e pro-
dotti della fermentazione facilmente 
assimilabili (es. alcoli e acido lattico) 
e avviano un processo di moltiplica-
zione più o meno intenso nel giro di 
poche ore. Quando con il carro pre-
pariamo la miscelata per gli animali 
asportiamo queste parti di silo e ino-
culiamo i microorganismi aerobi del 
deterioramento (lieviti e batteri ace-
tici, prima di tutto) in tutta la massa 
della razione, che come conseguenza 

potrà andare incontro a fenomeni di riscaldamento in mangiatoia. È chiaro che l’assenza di 
cappello o di parti in deterioramento latente (cioè solo calde senza ammuffimenti evidenti) 
nelle zone periferiche del silo è un fattore determinante per ridurre il rischio di contamina-
zione della restante parte di insilato e di eventuali riscaldamenti indesiderati, anche in caso di 
piogge ripetute.

Meno sostanza secca
Se l’insilato si bagna, aumenterà di conseguenza la sua umidità totale. Questo significa che a 
parità di peso prelevato la quantità di sostanza secca corrispondente inserita nella miscelata 
sarà inferiore. Nel caso in cui l’insilato assorba notevoli quantità di acqua (ad esempio con 
eventi in cui le precipitazioni superano i 50 mm), la differenza nella quantità di sostanza secca 
somministrata può anche superare il mezzo kg per capo al giorno. Se le piogge si susseguo-
no, e l’insilato viene bagnato ripetutamente le differenze nei quantitativi somministrati pos-
sono aggravarsi. In realtà, sulle performance degli animali sono molto più influenti gli effetti 
indiretti della bagnatura da pioggia. Un primo aspetto negativo riguarda la qualità nutrizio-
nale della razione che può cambiare a seguito dell’attività respiratoria dei microorganismi che 
si stanno moltiplicando, con una riduzione del contenuto energetico della razione che può su-
perare il 5%. Inoltre, la presenza di parti che stanno scaldando, facilmente identificabili dall’o-
dore particolare che si riscontra nella miscelata, può causare una riduzione dell’ingestione 
giornaliera, che in casi di contaminazione elevata può arrivare a 3-5 kg per capo. 
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Grafico 1
Relazione tra sequenze 
di giorni piovosi e 
produzione media di 
latte in una azienda 
commerciale piemontese, 
nei mesi di aprile e 
maggio di quest’anno

>> continua a pag. 45
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L’effetto combinato di questi fattori determina conseguenze molto negative sulla produ-
zione di latte o sull’accrescimento degli animali della rimonta.
A questo proposito uno studio condotto in un’azienda commerciale ha previsto il monitoraggio 
della produzione di latte media di stalla in relazione all’andamento delle precipitazioni. Come si 
può notare nel Grafico 1 ogni qual volta si sono verificate 
sequenze di giorni piovosi con precipitazioni cumulate 
superiori 60 mm, la produzione di latte espressa come 
media di stalla ha sempre subito una leggera flessione, 
compresa tra 1 e 3 kg, per poi risalire nuovamente nelle 
sequenze di giorni con piogge assenti.

Proteggere il fronte 
Alla luce di questi aspetti, proteggere il fronte della trin-
cea dalla pioggia è un aspetto fondamentale. La solu-
zione teorica migliore è quella di realizzare gli insilati in 
modo che siano protetti da coperture permanenti (ad 
esempio sotto capannoni o tettoie) oppure da coperture 
temporanee, che vengono spostate durante il consumo 
per seguire l’avanzamento del fronte del silo. Entrambe 
queste soluzioni sono molto valide per proteggere il fron-
te del silo dalla pioggia, ma estremamente difficili da re-
alizzare. La prima è proponibile solo da un punto di vista 
teorico o per proteggere l’insilato ritenuto più difficile da 
gestire nei periodi dell’anno più a rischio, come ad esem-
pio il pastone di spiga in estate. Anche per la seconda so-
luzione, la principale difficoltà è quella di poter estendere 
l’applicazione a tutti gli insilati aziendali, soprattutto nel 
caso in cui l’azienda disponga di più trincee e di più tipo-
logie di insilati, spesso consumati contemporaneamen-
te. Una pratica gestionale molto più percorribile, che può 
ovviare piuttosto bene agli effetti negativi della pioggia, 
è quella di coprire, in caso di previsioni di brutto tempo, 
il fronte con una parte del film che ricopre il colmo. In 
questo caso, quando fa caldo, occorre rimuovere il film 
di protezione non appena l’evento piovoso si è concluso, 
altrimenti si rischia che le alte temperature e l’umidità 
sotto il film plastico stimolino la proliferazione micro-
bica sul fronte del silo. Naturalmente, anche in questo 
caso, la gestione della copertura-scopertura del fronte è 
piuttosto onerosa, ma consente di limitare o azzerare gli 
effetti negativi della pioggia.

Fronte minimo
Per limitare gli effetti negativi della pioggia, quando non 
si possa intervenire proteggendo il fronte con un film 
plastico, occorre gestire molto attentamente la porzione 
di silo lasciata scoperta. 
La soluzione migliore sarebbe arretrare il film plastico 

La soluzione teorica 
migliore, anche se 
difficilmente realizzabile 
su larga scala, è quella di 
riparare gli insilati sotto 
coperture permanenti.

In alto e sotto: una soluzione per proteggere il fronte del silo dalla 
pioggia è l’adozione di coperture temporanee di varia foggia.
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di copertura solamente per la porzione che viene asportata giornalmente. Questa pratica è 
evidentemente poco gestibile, soprattutto nel caso in cui l’appesantimento della copertura sia 
effettuato con terra, ghiaia o mattonelle. Conoscendo i consumi giornalieri e il conseguente 
avanzamento medio del fronte si può comunque pianificare di scoprire porzioni limitate ad un 
consumo di 2-3 giorni, soprattutto nei periodi di forte instabilità meteorologica.

Desilare bene
Avere un fronte ben desilato è un altro aspetto importante da considerare, quando si vogliano 
limitare i danni da pioggia. Se il prelievo è fatto con la benna o con altre modalità che non siano 
l’asporto con la fresa del carro miscelatore la superficie del fronte rimane molto più esposta 
all’azione negativa della pioggia, assorbendo molta più acqua di quanto accade nel caso di un 
fronte desilato in modo uniforme e regolare. Naturalmente vanno assolutamente evitati de-
silamenti di porzioni parziali del fronte, perché questo significa (anche in assenza di pioggia!) 
determinare una riduzione della qualità nutrizionale e microbiologica dell’insilato difficilmen-
te compatibile con le esigenze degli animali di oggi.

Pulizia in trincea
Una conseguenza indiretta della pioggia è l’enorme difficoltà a mantenere in ordine e pulita la 
platea antistante il fronte di desilamento. Disporre di superfici di fondo ben mantenute, con le 
giuste pendenze e la rete di scolo in perfetta efficienza, consente di avere un’area di lavoro che 
limita al massimo i possibili inquinamenti indiretti della razione. Viceversa, se il fondo della 
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Relazione tra sequenze 
Coprire il fronte con 
un film plastico è una 
soluzione facilmente 
applicabile e consente di 
ridurre i danni causati 
dalla pioggia. Quando 
fa caldo, per evitare 
problemi di proliferazione 
microbica, è opportuno 
scoprire il fronte non 
appena la pioggia è 
terminata

Un fronte ben desilato è 
meno esposto agli effetti 
negativi della pioggia



trincea non è in perfette condizioni, oppure è in terra battuta, o peggio ancora con pendenze 
che causano ristagni di acqua per molti giorni, i rischi di contaminazione microbiologica della 
razione, anche con microorganismi che possono danneggiare la salute degli animali, aumenta-
no considerevolmente.
Per concludere quindi, il ripetersi frequente di eventi piovosi in stagioni con elevate tempera-
ture, oltre a disturbare pesantemente il normale svolgersi delle attività aziendali, può arrecare 
danni diretti alla stalla, a causa dei problemi che può generare agli insilati aperti in quel perio-
do. Una corretta gestione della trincea unita ad alcune azioni quotidiane di semplice realizza-
zione possono aiutare a ridurre drasticamente i problemi dovuti all’acqua e garantire la 
normale alimentazione degli animali. *

A sinistra: desilare porzioni parziali del fronte è sempre un’azione negativa per la qualità microbiologica degli 
insilati, anche in periodi senza pioggia
A destra: superfici ben mantenute con le giuste pendenze e la rete di scolo in perfetta efficienza consentono di avere 
zone antistanti il fronte del silo pulite e di limitare i possibili inquinamenti indiretti della razione
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